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ART. 19 DELLA LEGGE N. 157/92 E ART. 16 DELLA L.R. N. 8/1994: PIANO DI
CONTROLLO DEL CINGHIALE IN EMILIA-ROMAGNA 2021-2026.

Delibera Num. 1973 del 22/11/2021
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3.4  Metodi di intervento e modalità attuative 
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B. Abbattimento  tramite  tiro  selettivo  da  postazione  fissa  attuabile  in  tutto  il  
territorio regionale. 

Tali abbattimenti si effettueranno con le seguenti modalità e limitazioni: 
1.  le armi utilizzate devono essere munite di adeguata ottica di mira;  
2.  è obbligatorio l’utilizzo di munizioni di calibro non inferiore a 6,5 mm e bossolo non 
inferiore a 40 mm; 
3.  il tiro selettivo deve avvenire da posizione fissa ed è obbligatorio posizionarsi in modo 
tale  che  l’ogiva  vada  sempre  e  comunque  ad  impattare  contro  il  terreno, 
indipendentemente dall’esito del tiro; 
4.  è consentita la realizzazione di punti di attrazione tramite l’uso di attrattivi come di 
seguito indicato: 

realizzazione  di  non  più  di  un  punto  di  alimentazione  ogni  50  ha  di  superficie 
dell'unità territoriale interessata; 
- utilizzo esclusivo di mais in granella o in pannocchie; 
- quantitativo massimo di cibo da somministrare giornalmente in ciascun punto di 
alimentazione pari ad un kg di granella di mais; 
- sospensione  della  somministrazione  di  alimentazione  attrattiva  al  termine  delle 
azioni previste. 
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C. Azioni collettive.  

Tali azioni, attuabili in tutto il territorio qualora le altre metodologie non abbiano dato
risultati risolutivi o non siano tecnicamente impiegabili, si svolgeranno in orario diurno con
le seguenti modalità e limitazioni:
1. sono impiegabili armi a canna rigata a ripetizione manuale e/o semiautomatica munite
di sistema di puntamento e l’utilizzo di munizioni di calibro non inferiore a 6,5 mm e
bossolo non inferiore a 40 mm. I caricatori delle armi a canna rigata semiautomatiche
dovranno contenere un massimo di cinque colpi con la possibilità di valutare fucili a
canna liscia a palla unica a piombo;
2. l’azione di controllo è effettuata utilizzando il metodo della girata (4-10 coadiutori
abilitati, 1 coadiutore conduttore di cane limiere e 1 cane abilitato alla funzione di limiere);
3. Il territorio sul quale si svolgono le azioni collettive deve essere adeguatamente
segnalato con cartelli indicanti l’attività di controllo in atto. 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 AGOSTO 2022, N. 1372

• Con l’uso di mute abilitate di 2-3 cani, nelle quali gli ausliiari coinvolti abbiano conseguito uno 
specifico brevetto ENCI per coppia o muta che ne certifichi la selettività e l’addestramento.
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In  caso  di  ferimento  di  capi  durante  le  operazioni  di  controllo,  si  deve  
procedere obbligatoriamente  al  recupero  degli  stessi,  informando  la  Polizia  
Locale  Provinciale  nelle modalità da essa stabilite, avvalendosi di un 
conduttore di cane da traccia abilitato. 

RECUPERO ANIMALI FERITI
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1. Nelle azioni di controllo possono essere utilizzati strumenti tecnologici quali
radiotrasmittenti, telefonini e droni, inoltre, in orario serale e notturno, è consentito
l’uso di strumentazione ottica per l’amplificazione della luce notturna,
termocamere, fari, dispositivi di puntamento laser.

2. Ai sensi del Codice della Strada è vietato l’utilizzo di fonti luminose per individuare
gli animali da strade pubbliche o aperte al pubblico transito.

3. A bordo di veicoli di qualunque genere le armi dovranno essere trasportate
scariche e in custodia.

4. I coadiutori così come i proprietari dei terreni che si avvalgono della facoltà
di attuare direttamente il piano di controllo sui propri terreni durante le azioni di
controllo sono tenuti ad indossare un giubbotto ad alta visibilità.

5. Nei territori, nei periodi e nelle giornate in cui viene esercitata la caccia collettiva
al cinghiale, le azioni di controllo possono essere effettuate solo nelle ore notturne
“col metodo del tiro selettivo da postazione fissa”, fatta eccezione per la cattura
con trappole e chiusini.
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4. Destinazione delle carcasse 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 AGOSTO 2022, N. 1372
Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l'eradicazione della peste suina africana nei suini 

da allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa) nel territorio dell'Emilia-Romagna

I capi abbattuti in azioni di controllo, ferme restando le previste verifiche
sanitarie, rimangono nella disponibilità di chi li abbatte e possono essere
utilizzati per autoconsumo, cessione diretta ad un consumatore finale o ad
un esercizio commerciale oppure conferite ad un centro di lavorazione delle
carni.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 LUGLIO 2024, N. 1319

I capi abbattuti della specie cinghiale in azioni di controllo rimangono nella 
disponibilità di chi li abbatte e possono essere destinati all’autoconsumo in un 
numero massimo di due capi/equivalenti anno (CGE).

Cervo adulto 2 
Daino adulto 4 
Cinghiale adulto 4 
Muflone  6 
Capriolo adulto 8 
Capi ungulati giovani Il doppio 
del valore del corrispondente capo adulto 
Selvaggina da piuma 200 Selvaggina piccola da pelo 160 
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Ricerca Trichinella spp da tutti gli animali abbattuti nel corso dell’attività
venatoria o nell’ambito dei piani provinciali di controllo saranno prelevati 50
grammi di muscolo (pilastri del diaframma) da sottoporre alla ricerca di Trichinella
spp.

Tutti i campioni raccolti dovranno essere conferiti al più presto (ENTRO 7 GG) ,
direttamente alla sezione locale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale o al
Servizio Veterinario della A.USL che provvederà all’inoltro all’IZS per le analisi. I
campioni che non potranno essere immediatamente conferiti all’IZS dovranno
essere mantenuti a temperatura di refrigerazione (+4°C). Per ciascun campione
conferito devono essere riportati nell’apposita scheda di cui all’allegato 1, i dati
relativi all’individuo campionato ed in particolare: sesso, età, data del prelievo e
comune di abbattimento.

ASPETTI SANITARI
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Capitolo 4  Fornitura diretta di piccoli quantitativi 

La fornitura di “piccoli quantitativi” di selvaggina selvatica, dal cacciatore o assegnatario 
direttamente al consumatore finale o agli esercizi di commercio al dettaglio o di 
somministrazione “a livello locale" che riforniscono il consumatore finale, è esclusa 
dall'ambito di applicazione del Reg. (CE) n. 853/2004 (art. 1, paragrafo 3, lettera e) che 
comunque lascia agli Stati membri la possibilità di disciplinare tale attività. 
Valgono il numero dei  capi indicati precedentemente.
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6. Prescrizioni per i siti della Rete Natura 2000. 

In tutti i siti della Rete Natura 2000 è vietato l’utilizzo di munizioni contenenti
piombo per le azioni previste nelle zone umide naturali e artificiali (laghi,
stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata e salmastra,
compresi i prati allagati e con esclusione dei maceri) ed entro 150 metri dalle rive
più esterne dei bacini presenti.
Per le porzioni dei siti Natura 2000 di competenza dei Parchi, di cui alla
Legge Regionale 20 maggio 2021, n. 4 “Legge europea per il 2021”, ma esterne
alle Aree protette, sono state effettuate le previste Valutazioni da parte dei singoli
soggetti gestori dalle quali emerge che le prescrizioni contenute nel presente
“Piano”, modificato anche a seguito del parere di ISPRA, non costituiscono un
fattore di minaccia.
Si riportano tuttavia specifiche indicazioni pervenute dall’Ente di Gestione
per i Parchi e la Biodiversità – Delta del Po, da applicare nei siti di competenza
elencati e cartografati di seguito:
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-si  raccomanda  il  rispetto  dei  tempi  di  riproduzione  della  fauna  selvatica  (15  marzo  
– 15 luglio). 

- tutti i soggetti autorizzati impegnati nelle diverse attività previste dal presente
Piano di gestione sono tenuti ad assumere un comportamento improntato sul
rigore e sulla serietà professionale e rispondono personalmente per abusi, danni o
comportamenti scorretti, di cui sia accertata la responsabilità, all’interno delle aree
oggetto di controllo;
- dovranno essere adottate tutte le precauzioni e misure necessarie al fine di
minimizzare i rischi di danneggiamento alla flora protetta e di disturbo alla fauna
presente nei territori interessati;
-obbligo alla conservazione di habitat e specie di interesse comunitario presenti nei 
Siti, la cui tutela  è  collegata  (positivamente  o  negativamente)  anche  alla  
presenza  e  gestione  del Cinghiale, con particolare riferimento alla presenza del 
lupo (Canis lupus), di cui il cinghiale rappresenta una componente importante della 
dieta;  
- nelle aree di comprovata presenza del lupo si ritiene importante adottare le sole 
metodologie dell’abbattimento all’aspetto o della girata, evitando la braccata; 
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